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Dal «patto d'acciaio» con Hitler alle pressioni degli «anglofili» - La richiesta di 17 mila treni di mezzi e materie prime indispen
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care la spinta aggressiva del nazismo verso l'Unione Sovietica - li caso Finlandia e lo scoppio del conflitto 

l a seconrU relaziono t,c 
neiale al convegno di studi 
"ti // capitalismo italiano 
e I economia uncina mnaìe 
di Eugenio Peggio e un ila 
borato di 140 Girteli e che 
conduce un ampia analisi 
anche statistica sul tema 
(ielle Tendili e rie/ (apitab 
bino lini inno e program ma 
zione democratici l a sinte 
si cht ne diamo non può 
esseie che limitata ai temi 
essenziali rumando p(t il 
ret.1o al testo che e in distri 
buzione insieme agli alili 
matenaìi del convegno che 
si apio domani alia Sala del 
le Fontane dell Eur 

Agli inizi degli anni ses 
«anta ulev a Peggio era dif 
fusa nei giuppi dirigenti lo 
pinione che il decennio 
aviebbe consentito di affron 
(aie gli squilibri essenziali 
del paese come il Mezzogioi 
no 1 agricoltura la disoccu 
pazione endemica e 1 emigra 
7ione Nella simstia inoltre 
alcuni gruppi tendemmo a 
sopr-dv rilutale la capacita del 
TI compita hsmo di risolvere 
le conti addizioni del siste 
ma In realta 1 espansione 
economica di questi anni e 
stata causa di un aggrav i 
mento degli squilibri delle 
ingiustizie e dei contiastt di 
classe A sua \olta quest ag 
gravamento degli squilibri 
— cioè la qualità stessa del 
I espansione - da un lato 
ha latto soigere nuovi osta 
coli e nuove difficolta alla 
prosecuzione dell i crescita 
economica dall diro ha fi 
nito per investir* in modo 
ben più ladicalc che in pas 
salo il blocco di poteic che 
ha dominato 1 Italia nel do 
poguerra » 

Lo sviluppo economico, 
quantitativamente nlevante 
ha alimentato le ìendite, 
con una enorme espansione 
dei consumi improduttivi dei 
celi abbienti, e un accumu 
lazione che a un certo punto 
non ha trovato pieno impic 
go negli investimenti ed e 
stata scremata con 1 esporla 
zionc ali estero di capitali 
Si sono accentuati la « voca 
none alla rendita » del ca 
pitalismo italiano e il t a rd 
toro sudatici no dei suoi 
oiicntamciiti iispi tlo ai pm 
torli cenili capitalistici mon 
diali La competitivili delle 
espm fazioni mantenuta e 
sviluppata si e fondata prin 
cipalmente su una « origina 
Iita » del sistema italiano do 
vuta alla « possibilità di 
sfiuttamcnto scientifico del 
la fai fa lavoio che si e con 
cietata talvolta noli adatta 
mento di sistemi di pi oriti 
zione pi cadent i 1 era delle 
manifatluie — come il la 
varo a domicilio — insieme 
al persistente legime di bas 
si salari « 

Strumento 
omogeneo 

Peculiare è stato anche 
lappoito dato dallo svilup 
pò delle Partecipazioni sta 
tali che hanno • opeiato an 
cor pili che ntll epoca pie 
cedente ionie stiumento 
omogeneo al sistema dei 
glandi gruppi economici 
privati e al pari di questi 
hanno improntato la loro 
pttivitn alla logica del pio 
fitto » L anche u iz i t ad 
esse che alcuni gruppi si 
sono attestati nelle prime 
posizioni a livello europeo 
II processo di sviluppo e 
stato caratterizzato nelle li 
nce essenziali da una diva 
gonza fra incrementi quan 
titativi e obiettivi qualitati 
vi « Malgrado che la ipott 
si obiettivo del Piano il ta 
tidico aumento annuo di 1 
reddito nazionale del 5 
sn stata costantemente su 
perata (per quattro anni 
consecutiv i ) nessuno degli 
obiettivi che avrebbero do 
' uto qualificale la program 
inazione economica in Italia 
è stato sia pine pirzialmen 
te raggiunto non 1 lumen 
lo dell occupazione pei che 
anzi il numeio desìi occupa 
ti e paurosamente diminuì 
to ne la iiduziune del diva 
n o Noid Sud che si e an 
cor più sgravalo IH il mi 
glioramento del lappoito 
fra reddito degli addetti al 

1 agricoltura e titoli alti i 
setton e neppuie la ndu 
?ione delle caienze nel cani 
pò della scuola sanità tra 
sporti pubblici che sono di 
venute anche più gì avi m 
conseguenza della crescita 
dei bisogni » 

Gli aspetti concie ti di quo 
»to fallimento nel rappoito 
che il capitale ha eie alo i n 
sviluppo economico ( biso 
jjni, e analizzalo di seguito 
B«ì suoi aspetti concreti 

l na de ile cu attcì ìzzazioni 
essenziali e data per 1 as-pct 
to - impiego delle risolse * 
e risponde alle affermazioni 
ancora correnti dopo gli ,ui 
menti salami] d autunno 
sull esi&ti nza di una volontà 
dei cittidini a -voler vive 
re al di sopì a delle risorse • 
Ala dal 1964 una quota seni 
pie più ampia delle dispo 
nibihta finanziane nette del 
paese ha comincialo ad emi 
t>i are al) oste ro * Proprio 
mentre ali insegna della teo 
ria della politica dei leddi 
ti un largo schieramento di 
ioize moderate e conserva 
trici era impegnato ad ìm 
porre una compressione del 

( la domanda interna rile 
va Peggio — il paese ave 
va già inizialo a vivere al 
dì sotto delle sue possibihla 
e veniva sempre più costi et 
to a rinunciale non solo al 
le risolse che attraverso ri 
forme di stiuttura a\rebbe 
ro potuto esseie rese dispo 
rubili per una nuova politi 
ci nel campo degli investi 
mi liti pioduttivi e degli un 
pieghi sociali ma anche a 
quelle stesse risorse che i! 
sistema cosi toni eia (e eo 
m e ) lendeva disponibili » 

Fenomeni 
speculativi 

I] risparmio lordo e più 
che raddoppiato nel decen 
mo miatti passando da 
4 715 miliardi nel 1959 a 
10 932 nel 1%8 ma al tem 
pò stesso la esportazione di 
capitali trasferiva allesteio 
nel periodo 1965'fi8 il 22 *> 

i per cento del risparmio net 
J to nazionale (ne] 1969, una 

quota anche maggiore) Su] 
la pai te investila del resto 
hanno agito fenomeni di 
speculazione che hanno por 
tato a dedicare alle abitazio 
ni il 31 6 per cento delle ri 
sorse in capitili — pm che 
in qualsiasi albo settore — 
col solo risultalo di sottrar 
re risorse allo sviluppo e di 
stiavolgere ancor pm la di 
stitbuzione della spesa per 
consumi 

Il prezzo di questo tipo di 
sviluppo fi utrnva noli an 
dimenio dei sii in reali au 
mentiti del 313 pei cento 
nel decennio 1959 1968 vale 

| a due di un ammontare m 
fenore alla meta dell m 
mento della pioduttivita del 
lavoro realizzato nello stes 
so arco di tempo Lo si ritro 
va ne] livello eli occupazione 
della popolazione nel de 
cennio la popolazione e au 
mentala di quattio milioni 
di uniti (di 48 milioni e 604 
mila a 52 milioni e 778 mi 
la) ma nello stesso pei lodo 
le fni7e di lavoro sono dimi 
mute da 21 milioni e 286 mi 
la a 19 milioni e 761 mila 
compresi circa 700 mila di 
soccupati « ufliciali » Si ten 
"i presente che fra le forze 
di lavoro occupate sono 
comprese per ragioni socia 
li un milione e 118 mila per 
sone che hanno superato 
I età per la pensione 

l a relazione passa in ìas 
segna quindi « i mandi prò 
hlemi » dell economia Italia 
ni la queshone mendiona 
le la ci is! somle e di tra 
sformazione dell aencoltura 
1 occupazione Gli sviluppi 
della situazione economica 
ed ancor più la battaglia 
conti attuale d autunno esi 
gono la ricetca di nuove 
strado per risolverli P e ^ i o 
respinge I analogia che si fa 
fra la situazione attuale e 
quella del 1964 * Contraria 
mente a quanto avvenne ni 1 
1963 non e ora possibile 
si ibilire un rapporto di cau 
salita tra la din unica dei 
salati e 1 avvio di una spi 
rale inflazionistica » che si 
e pericolosamente avviata 
ancor prima degli aumenti 
salariali ed esigo una rispo 
sta sul terreno stesso da cui 
trae origine 

Inoltre * allora il reddito 
mzionale risultavi insuffi 
ciente a coprire la domanda 
com pi e ssu a pei consumi e 
investimenti e di con se 
guenzi la bilancia dei paga 
menti con 1 estero risultava 
pissiva non soltanto nei mo 
vimenti di capitali ma an 
che nelle partite correnti 
Oia invece la domanda ri 
suiti notevolmente inferiore 
il reddito nazionale » Duei 
sa è la situazione politica 
poiché il paese hi alle spai 
le I espcnenza del fallimen 
to del centrosinistri F 
possimi quindi gai intire 
la conhu i tzionc dell espan 
sione et or unici sostenen 
doli con ii irme con inter ( 
venti di rifornii nel srtfnr'* , 
de]] edilizia dei riforminoli , 
ti ahment u i dei scrv izi | 
pubblici a condizione che < 

ven^a bloccati mediante ef 
iicaci contioLh sul sistema 
finanziario la fuga dei capi 
tali mettendoli a disposizio 
ne del finanziamento di prò 
getti sociali e produttivi se 
lezionati 

L ultima palle e dedicata 
propriamente alla politica di 
Piano Rilevato che non 
" può ritenersi che in re 
girne capitalistico debba fa 
talmente prevalere una prò 
grammazione quella concer 
tata già ampiamente speri 
mentala nei paesi a capitali 
smo avanzato » Peggio as 
segna alla programmazione 
« la piena utilizzazione di 
tutte le risorse disponibili 
— la foiza lavoro gli im 
pianti e le attrezzature il 
territono e le risorse natu 
ra'i il risparmio le cono 
se nze tecnico scientifiche la 
cultuia — m modo da rea 
lizzare il massimo soddisfa 
cimento dei bisogni delle 
grandi masse popolali » La 
programmazione v a perciò 
concepita • come una lotta 
una lotta che deve fondarsi 
sulla mobilita/ione di tutte 
le forze sociali e politiche 
interessate alle riforme e 
che deve impone ai ceti con 
senatori tutti ì mutamenti 
e le trasformazioni necessa 
ri ^e cosi non fosse la 
stessa espressione uroaram 
ma~imie democratica finireb
be ner essei e una semplice 
mistificazione » 

Tuttavia prosegue Peggio 
* non si può e non si deve 
concludere che la politica di 
Piano che noi proponiamo 
abbia come presupposto una 
rottura dell ordinamento so 
ciale dichiaratamente e un 
mediatamente proiettata ver 
so 1 instaurazione di una so 
cieta socialista Ne si può 
due ricorrendo ad una ter 
mmologia in uso nel movi 
mento operaio che venga 
aui proposto un programma 
di transizione verso il socia 
lismo L'esigenza del sociali 
smo e indubbiamente matu 
la in Italia ed hanno con 
corso a renderla ancor più 
attuale le vicende vissute 
nel corso degli anni sesj.an 
ta Ma esistono forze demo 
natiche ed antimonopolisti 
che che possono ancora as 
solveit un importante ruolo 
positivo nello sviluppo del 
la società e che pure rifui 
lano la piospettiva sociali 
sta E inoltre più in gene 
rale a quella esigenza di 
natura oggettiva si contrap 
pongono nel] attuale fase 
storica e nel contesto int^r 
nazionale in cui il paese e 
collocato ostacoli e difficol 
ta che possono essere affron 
tati portando avanti un prò 
cesso che tenda a dare con 
tenuti nuovi, di natura già 
socialista al regime demo 
cratico soito dalla Resisten 
za antifascista » 

La pai te conclusiva della 
relazione si sofferma sulle 
proposte — di riforma e 
strumentali — da porre a 
base di un piano di sviluppo 
democratico 

Renzo Stefanelli 

Due aspetti della preparazione fascista alla guerra i carri armai « leggerissimi 
scisti si temprano i muscoli guerrieri col salto del cavallo (autentico) 

sfilano per i Fon Impe ial (allora via dell Impo o) mende i gerarchi fa 

Alt alba del 2"i igosto del 
1939 — da una lettera del 
l uehrer — Mussolini compre 
se che il tempo dei bluff dei 
facili allori diplomatici e mi 
litaii era probabilmente fini 
to i nazisti stavano per m 
vadere la Polonia Che cosa fa
re a quel punto'' La Polonia 
avrebbe resistito o no? Cer 
to la Germania appariva si 
cura di se Ma a Parigi a!cu 
ni giorni prima e era stato un 
incontro tra il ministro degli 
Esten fiancese Bonnet e lo 
ambasciatole polacco Luka 
sievic/ Bonnet neva ritento 
un discorso fatto da Hitler a 
Danzica ali Alto Commissario 
della Società delle Nazioni 
« Conquisterò la Polonia in 
tre settimane con ti mio eser 
cito motorizzato » Lukasievicz 
aveva reagito vivacemente 
« Che assurdità' In caso di 
guerra saremo noi ad invade 
re subito la Germania » Quan 
to ali ambasciatore polacco a 
Berlino Lipski era andato an 
che più in la (ed aveva ogni 
giorno sotto gli occhi lo spet 
tacolo della potenza tedesca) 
« Venga pure la guerra Una 
rivoluzione scoppierà in Ger 
mania e noi polacchi entrere 
mo trionfalmente nella capi 
tale del Terzo Reich « E Un 
ghilterra? E la Francia? Se le 
due potenze occidentali avesse 
io tenuto fede ai loro impe
gni in che situazione si sa 
rebbe trovata un Italia « belli 
gerante »? 

Nel maggio fra la Germa 
ma nazista e 1 Italia fascista 
era stato firmato il «patto 

d acciaio » ma la parte ita 
liana subito dopo aveva m 
formato il Fuehrer che non 
avrebbe potuto entrare in guer 
ra — nella migliore delle ipo 
tesi — fino al 1942 Mussoli 
ni e Ciano, per giustificarsi 
erano arrivati a tirare in bai 
lo lamentosamente perfino ì 
molti quattrini spesi in previ 
sione dell Esposizione Univer 
sale di Roma E cosi — nel! m 
certezza — il « duce » conti 
nuò a dare ascolto ai cosid 
detti «pacifisti» (o « anglof i 
li i>) del regime (Ciano m te 
stai e rispose ad Hitler che 
ricevette la comunicazione al 
le ore 18 dopo ore di impa 
ziente attesa « Quanto al 
l atteggiamento pratico dell I 
talia nel caso di una azione 
militare il mio punto di vi 
sta e il seguente se la Ger 
mania attaccherà la Polonia 
e gli alleati di questa nazio 
ne inizeranno il contrattacco 
verso la Gei mania vi infor 
mo in anticipo che sarà op 
portuno per me non prendere 
l iniziativa in operazioni mi 
htari dato l attuale stato di 
preparazione bellica italiana 
circa la quale ho ripetutameli 
te e in tempo utile informa 
to voi Fuehrer e Herr Ribben 
trop Nondimeno il nostro m 
tervento può aver luogo sema 
indugio se la Germania ci 
mviera immediatamente le for 
niture militari e le materie 
prime necessarie per resistere 
ali attacco che la Francia e la 
Gran Bretagna dirigerebbero 
principalmente contro di noi 
Nei nostri incontri la guerra 

era stata prenota per il 1942 
e per quell epoca io sarei sta 
to pronto in terra in mare e 
m cielo secondo i piani sta 
biliti Sono inoltre dell opimo 
ne che le misure puramente 
militari già prese e le altre 
che si prenderanno in segui 
to immobilizzeranno in Euro 
pa e in Africa ingenti forze 
nemiche » Fra il parlare 
di guerra — come Mussolini 
amava parlare — ed il fare la 
guerra evidentemente il pas 
so era ancora lungo (e ve 
dremo peiche) Avuto questo 
messiggio Hitler — nfensco 
no concordi le cronache — 
ebbe uno scoppio ìncontiolla 
to di rabbia « / soliti Italia 
ni indegni di fiducia im 
potenti vigliacchi eterni 
traditori » 

Le «colombe» 
fasciste 

Poi si calmò e la sera stes 
sa del 25 agosto spedi al « du 
ce » questa breve nota che 
pervenne a Roma alle 2130 
« Vi prego di comunicarmi di 
quali mezzi e di quali mate 
rie prime abbisognate ed en 
tro quale tempo affinché io 
sia in grado di giudicare se 
e in quale misura io possa 
soddisfare le tostre richieste » 
Potè, allora, scattare il « pia 
no » — l'espediente — delle 
« colombe » fasciste volto a te 
ner fuori li per lì (ma senza 
alcuna prospettiva politica fon 

Per protesta contro « la guerra, la violenza e la follia degli uomini» 

Si uccide col fuoco a Lilla 
un altro studente diciottenne 

Il disperato gesto compiuto nel cortile della scuola — E' morto fra atroci sofferenze 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 2.0 

Ti e giorni dopo il suicidio 
co] tuoco di un liceale dicias 
settenne di Lilla un altro 
giov ane liceale di 18 anni 
Robert Gerevens — residente 
nella stessa citta — si e dato 
la morte stamattina appiccan 
deisi il fuoco dopo essersi co 
spai so il corpo di benzina 

Ican Rcgis si ei a UCLISO 
sabato ali alba La sera pn 
ma aveva dichiarato ai suo 
compagno eli scuola « Per il 
Biafia bisognerebbe accende 
re un grande fuoco nel corti 
le del liceo » 

Robeit Gerevens i! suici 
da eh stamattina ha lasciato 
un biglietto nel quale -.piega 
va le riponi eicl suicidio «co 
me protesta contro le guerre 
le v inlen7e e le foibe degli 
uomini * 

1 due gien mi immol itisi eo! 
fuoco ficque.nl i\ ino due licei 
divtrs ma contigui siiti iti 
nella nuov i Cui Ì det.li sin 
d » di 1 ili i dni, altn ci i 
que Jenlat \ ili su idn per 
ragioni d \ er»< (uno dei q la 

I "isoltosi c u la no te ri 
una giovdn SÌnru di] c\ i) p 
rano stati legistiati nel giro 
di questi ultimi otto mesi 

La morte di Robert Gere 
vens sopravvissuto dopo quat 
tro ore di atroci sofferenze 
ha gettato nella costerna/io 
ne l intera citta Robert Gè 
rev ens secondo k dtr hiai i 
ziom del preside do! liceo ei i 
un raga/70 tianquillo un il 
bevo * del tutto noi male. 
sicché «nulla poteva f ir pie 
vedere il suo gesto ? Slamai 
t na alle otto e arrivato d<i 
vanti ali istituto e andato in 
fondo al campo sportivo con 
un bidone contenente quatti o 
litri di benzm i se ne e co 
spai so gli abiti e ha acceso 
un rianimitelo Qualche atti 
mo dopo la fiammata attii t 
va 1 attenzione dei suoi corri 
pagni di scuola che si picei 
pitavano a soccoirtrlo ma le 
usliemj do\e\ ino causarne 1 i 
rnoi te pi ima di me //oeior no 

\ Parigi la npiesa d< i corsi 
unneisinn e liceali dopo le 
\ i nn / i n n ihzip i. di Cjpi 
( inni i si il Ì contras L,U 
tei Of.ni da nuovi e v joknti 

incidenti Alla facoltà d leg 
gè di Nanlenc dove ieri pò 
meriggio erano in corso esa 
mi parnali istituiti da] Con 
sigbo transitorio di facoltà 
centocinquanta manifestanti 
di estrema sinistra — che de 
nunciavano questi esami co 
me un nuovo ricorso al me 
todo di selezione — sono ve 
nuti alle mani con un gruppo 
di studenti favorevoli a que 
sta foim^ di «controllo del 
le conoscenze» Lo scout io s 
e risolto con una ventina di 
fonti Quasi alla stessa ora 
un altra manifestazione espio 
deva davanti al liceo Buffon 
di Parigi i manifestanti pio 
tostavano contro la eonv oc i 
? ione davanti al consiglio d 
disciplina di due allievi acci 
sati « di disobbedienza e te 
Lativo di disordini » 

Stamattina infine e stata 
la volta del Liceo Michelet 
ad esseie investito doli agita 
7 nt La polizia e intonimi 
ta e ha pioceduto a una deci 
na eì arresti I cor i sono sia 
U sospesi 

40 registi per 
un film sulla 
repressione 

in Italia 
Un film sulta repressione 

in Italia, e sul pericoli di 
una involuzione reazionaria 
sarà realizzato da quaranta 
registi italiani, tra cui Liz 
za ni, Petri Fondato, Paso 
lini Luchino Visconti, Eri 
prando Visconti, Momcelti 
Comenclni Sergio Corbucci 
Cesare ZavaHini Loy, Ma 
selli. De Sanlis, Montaldo 
Giraldi Pontecorvo Ferrerl 
che stanno già elaborando il 
progetto e 1 modi di attuar 
lo A questo propos to sono 
In corso una serie di incon 
tri • di riunioni di cineasti 

datai 1 Italia dal conflitto M 
le 10 del 26 agosto il ministro 
degli Esteri Ciano chiese ai 
capi di Stato Maggiore delle 
sei cito della manna e della 
viazione di elencare senza 
« criminoso ottimismo » te esi 
genze reali Venne presentata 
una lista (che 1 ambasciato] e 
italiano a Berlino Attolico 
commenterà con ironico com 
piacimento « Si mi pare che 
lada bene guata lista molsb 
deno) tale — annotava Ciano 
nel suo « Diano » — « da ut 
cidere un toio» Eccola fa mi 
boni di tonnellate di carbo 
ne 2 di acciaio 7 di petro 
lio 1 di legno 150 mila tcn 
nellate di rame 22 mila di 
nitrato di sodio 70 mila di 
sah potassici 25 mila di colo 
fonia 22 mila di gomma 18 
mila di toluolo 6 mila di es 
senza di trementina 10 mila 
di piombo 7 mila di stagno 
5 mila di nichelio 600 di mo 
hbdeno 600 di tungsteno 20 
di zirconio 400 di titanio To 
tale 16 milioni e mezzo di 
tonnellate di roba (pm 61)0 
pe^zi di artiglieria contraerea 
e macchinari) pei trasporta 
re le quali sarebbero occorsi 
17 mila treni di 50 vagoni eia 
scuno cioè 45 treni al giorno 
per un anno 

L elenco fu portato alla Can 
cellena tedesca da Attolico 
gli fu chiesto « E casomai 
quando la vorreste tutta que 
sta grazia di dio''» Era la do 
manda che I ambasciatore de 
siderava « Subito » rispose 
prontamente (e furbescamen 
te) Hitler capi e fece buon 
viso a cattivo giuoco senven 
do a Mussolini « Duce io com 
prendo la tostra situazione e 
ti chiedo soltanto di tener tm 
peqnate in base al'a tostra 
stessa proposta le forze an 
glo francesi mediante una ef 
ficace propaganda e mediante 
opportune azioni militari di 
mostratile » 

I gerarchi fascisti credettero 
così di poter tirare un sospi 
ro di sollievo pensarono dj 
aver saputo giuocare bene le 
loro poche e povere carte 11 
1 settembre le armate nazi 
fcle invaselo la Polonia Ciano 
annotava « Il Duce e calmo 

Telefona di persona ad AL 
tolito per fai si mandale un 
telegramma da Hitler in cui 
lo sganci dagli obblighi del 
l alleanza Hitler manda il 
messaggio per mez>o di lon 
Wackeiiben » 

L Italia nel frattempo ri 
chiamava soldati annunciava 
la costituzione di due ai mate 
e in tal modo riusciva a fai 
si che la Francia per pruden 
/a tenesse mezzo milione di 
uomini immobilizzati sulle Al 
pi II 10 settembre si riunì 
VA il Consiglio dei iranisti ì 
dove Mussolini piesentiva un 
ordine del giorno (preparato 
f on Ciano) il governo « diclua 
ra e annuncia al popolo ita 
hano the non prenderà ir ->ta 
t ta alcuna di opera ioni mi 
ìi[ari » Non era ov\iamente 
la neutralità era la cosidetta 
ed illusorii TIOTI belhgeran a 

La riluttanza del fascismo i 
(buttarsi in mare» nella lar 
da estate del ^ dei ivo sol 
tanto dalla consapevolezza del 
1 impreparazione bellici e m 
dustnale del piese? Questa im 
preparazione certo era macro 
SLOPICÌ e dunque Iirg unente 
conosciuta Ma e era di pm 
Intanto 1 impopolinti dei con 
fhttn press-o le masse Italia 
ne che rendeva inquieto il re 
girne ben con si io delU r indi 
zioni di vila estremimene |ie 
santi in cui costringeva ì la 

I vmatori li stessi Cenfindu 
slna ammette\a che in poro 
più di 4 anni — e cioè dil 
giugno del 1934 ali ottobre del 
Iŝ R _ ia paga oraria degli 
operai eia salita dall ìndice 
100 a 114 mentre il costo del 
la vita era passato da 100 a 
IT* Una valutazione del sala 
no medio giomalieio effettivo 
che prende il 1913 come ndi 
ce (1913 uguale 1001 daia poi 
questi risultati 1216 nel 1921 
107 8 nel 1940 

Fra li 192b e il 1*)J4 le p ighe 
dei bmccianti agricoli ciani 
più che dimtzzate Per quan 
to riguarda i consumi nel 
1938 un italiano mangiava — 
si tratta naturalmente di una 
media statistica — 11 chilo 
grammi di carne ali anno (nel 
1929 ne mangiava 13 501 10 
grammi di zucchero al giorno 
beveva 34 6 litri di latte ali an 
no Un rapidissimo raffronto 
carne 63 51 41) 39 chilogram 
mi prò capite i ispettivamente 
m Inghilterra Germania Bel 
gio e Francia latte 251 110 
87 rispettivamente in Svizzera 
Germania ed Inghilterra In 
Italia d altronde sieiaabhds 
sato anche il consumo degli 
ortaggi e delh frutta fiesti 
sceso fra il 1929 ed il 19J8 
di 4? e 41 a 36 e 34 chilo 
grammi ali anno C e da mei a 
vigliarsi se gli operai i conta 
dim (chp componevano per il 
50 pei cento gli effettivi del 
1 esercito! mordevano il fieno 
non vedevano certo con ent i 
siasmo la prospettiva della 

guerra ei ano « agitati » ed « in 
quieti » Un sintomo metteva 
n aliai me la ripresa dell at 
tivita «soweisna» comuni 
sta (gruppi venivano scoper 
ti in Ligeuia in Piemonte in 
Lmiha in Toscana nel Lazio 

in Abruzzo nel Molise) Le ce n 
danne dei Tribunale Speciale 
saìn ano notevolmente nel 
1937 eiano state 172 nel 1939 
saranno 36D SÌ tratta di sinto 
mi abbiamo detto ma 1 inizia 
tiva delle « avanguardie » è per 
diversi aspetti indicativa ha 
la sua radice nelle masse 

In queste condizioni entri 
le m guerra con 1 eventuali 
t i che i polacchi resisterselo 
ad Fst e che i franco inglesi 
contrattaccassero ad Ovest ap 
panva pericoloso troppo pe 
ncoloso 

Copertura 
all'aggressione 

La mediazione tentata ta 
Mussolini e Ciano con ia prò 
posta di una conferenza in 
ternazionale per nsolveie le 
controversie europee nauti i 
go anzi la pioposta in buo 
n Ì sostanza servi soltanto di 
ropeitura ili aggressione hit le 
urna Eia ormai impossibile 
infatti tomaio indietro anche 
se i CIKOII tonservatoii ingle 
si e lrancesi tino ali ultimo 
speraiono nel «miratolo» e 
perciò 1-peNarono due gior 
ni (fino al ( settembre) pn 
ma di dichiarare guena illi 
Gei mania Ciano non trasmi 
se neppure ai tedeschi lesti e 
ma nrhiesta del ministro de 
gli Esten inglese Lord Hall 
t i\ < possiamo trattare pur 
chi Hitlei ritiri le sue trap 
pt sulle linee di partenza > 

In tre settimane 1 esercito 
là./ sìa liquida li Poloni i Ael 
O t M n n t success i i in 
t n i i i ne n succedeic ni nt 

t unic e um « sti ma j,m 1 
ia J La fi onte e immobile ìp 

pena mini ita da quale he sca 
i dinne eia fia pdtuglie e da 
qualche duello aeieo isolato 
francesi e tedeschi dalle < un 
p endibih > linee Magmo e 
Sigindo si stii7zimo 1 occ no 
Che iosa succede'' Si profi 
la forse la possibilità di un 
iccordo in cui Mussolini ed 
i suoi potrebbeio lemsenrsi 
da ( piotagoniMi » e neonqui 
stare il piestigio perduto al 
momento delle scelte supreme 
dell agosto settembre'' Ce una 
mi^i itiva del « duce » a questo 
piopositei die appaie sigmfi 
(iliva In nenenbie eia ini 
/lata la gueira sovietico fmlan 
dese e Frane ia eri Ingmitei 
ià pailavano apeitamente di 
inteivenne ani he con grosse 
spedizioni militari m appog 
Rio del maiescmllo filofascista 
eapo dei governo finlandese 
Mannerheim Ed ecco che il 
15 dicembre il « picifista » Cia 
no parla ali i Canera dei Fa 
sci e delle Coipoiaziom esprì 
mendo i on toni pieni di enfa 
si idonei la sminati» 
ctell i Italia fas( isti » per la 
«piccola rmlandia » aggredì 
ta dal « t a l l i r sovietico u 
mentie si svilippa su tutti 1 
-Kimah uni e impagna violen 
t ssima Che cosa vuol dire 

Agh inizi del 1940 (gen 
naio) Mussolini scrive ad Hi 
tlei «Fuehier ho il preciso 
doiere di aggiungere che un 
ulteriore passo dei lostri rap 
porti lo-n irosi a (nel! agosto 
d«l 19U filine le tiattatue 
con llnghutoin e la Francia 
1 URSS eì t stila costietta a 
tirm ire un pillo di non ag 
flessione i on la Geimama per 
culaie di dovete sostenere da 
sola liuto della macchina bel 
1 ca nazista NdRl ni rebbe rt 
pucu^K ni ( alastiofiche in 
Italia don. l unanimità anti 
bohieuca t assoluta graniti 
ca inscindibile (sic1) la so 
luzione della toserà Leben 
siaum (spazio vitale) è in 
Russia w ni oluzionario na 
to (sic1) vi dico che non pò 
tete sai: ritmare permanente 
mente i principi della vostra 
molu ione alle esigerne tatti 
lite I difficile vdere in 
questi pisso soltanto una 

astiosi ripiev i » nei confi on 
t del fone e ini lunato allea 

s emani » conto i he 
df ri t nei si fuo 1 s i 

spinge ndo ad Fst veiso la 

< feitilt Un ama gli aggres 
seit nazisti eia stata a lungo 
(i ire ? u i d ili Inghilterra e 

dalli Fruiim 
La condotta delle due pcten 

ze occidentali nei pumi mesi 
eli ^uerri d Ut ronde stava li 
a dimostrare che tale « corno 
da» ed « allettante » prospet 
tiva non eia ancora stata ab 
bandemata Come oi e usto 
i 1 il lus Milo un i prò 

s ioti \ i del suit i t poteva ben 
soiudeit pei moltissime ra 
pioni I n i obiettiva conver 
„en/\ fi i le „tiaiclue lasci 
sto e j,h » uomini di Mona 
< e> veniva e osi {incora una 
volti di lineandosi Tutto sva 
m noi maggio del 1940 quan 
do Hit lei si itenò la sua oi 
tensiv i contro la Fianrn e la 
sti itolo Allora ogni prudenza 
venne lasciati i idei e e Mus 
solini non cs lo a gettare il 
pai se m un i t,uei 11 che ere 
devi nimai imiti voleva un 
pò di menti da presentare al 

iv In dilli piee» aveva 
punti di unn i escluso dal 
l' ti m tei v ii u i ( Una voi 
i i (1 ] ii ii (e male ì su u 

Mario Ronchi 
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